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SUGGERIMENTI

La Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la Commissione per i problemi 
economici e monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:
 
1. sottolinea che una politica di concorrenza dell'UE basata sui principi dei mercati aperti e 

della parità di condizioni in tutti i settori è un elemento fondamentale per il buon 
funzionamento del mercato interno e una condizione per la creazione di posti di lavoro 
sostenibili e basati sulla conoscenza;

2. invita la Commissione a esercitare uno stretto controllo della rapida e corretta attuazione 
del terzo pacchetto energia da parte degli Stati membri secondo il calendario stabilito e a 
riferire al riguardo, nonché a valutare l'efficacia del pacchetto nel creare un mercato 
interno funzionante; sollecita la Commissione, qualora la conclusione della valutazione 
fosse negativa, ad avviare una nuova indagine nel settore dell'energia; incoraggia in tal 
caso la Commissione a proporre misure supplementari che garantiscano condizioni 
concorrenziali sul mercato;

3. sottolinea che l'ammodernamento delle infrastrutture energetiche europee è un obiettivo 
essenziale della politica in materia di energia e pertanto apprezza il fatto che nella 
"strategia energetica per l'Europa 2011-2020" si assegni un ruolo centrale alle 
infrastrutture intelligenti e moderne al fine di sviluppare reti moderne e integrate in tutta 
l'UE, poiché ciò migliora la concorrenza nel mercato europeo dell'energia, allarga la 
scelta dei consumatori, aumenta il numero dei fornitori e rafforza per l'Europa la 
sicurezza dell'approvvigionamento; invita gli Stati membri e la Commissione a procedere 
a importanti investimenti e a completare il mercato interno dell'energia;

4. riconosce che una forte concentrazione sul mercato e la mancanza di trasparenza nei 
mercati delle materie prime possono ostacolare in maniera significativa la concorrenza e 
avere conseguenze negative per l'industria europea; invita pertanto la Commissione a 
svolgere un'analisi dei mercati delle materie prime, ad esempio quelli del minerale di 
ferro e in particolare delle 14 materie prime critiche individuate dalla Commissione, allo 
scopo di stabilire in che misura tali mercati richiedano più trasparenza e più concorrenza;

5. ribadisce i propri inviti alla coerenza fra tutte le politiche dell'UE e le priorità enunciate 
nella strategia UE 2020 per la crescita e l'occupazione; sottolinea che ciò ha particolare 
importanza riguardo alla politica di concorrenza;

6. si rammarica che non si sia del tutto completata l'attuazione del secondo pacchetto del 
mercato interno, il che impedisce il pieno dispiegarsi delle potenzialità della 
liberalizzazione del settore dell'energia e ostacola una concorrenza efficace;

7. ricorda che un mercato ben funzionante incentiva l'efficienza energetica;

8. sottolinea che la recente crisi del gas ha mostrato come l'accesso alle infrastrutture del gas 
in Europa sia un presupposto per l'integrazione del mercato e come lo sviluppo della 
concorrenza svolga un ruolo essenziale per la garanzia della sicurezza 
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dell'approvvigionamento di gas; invita la Commissione e gli Stati membri ad accrescere 
la sicurezza dell'approvvigionamento promuovendo investimenti nella capacità di 
trasporto, aumentando il numero di fornitori sul mercato e riducendo la dipendenza dai 
fornitori tradizionali;

9. osserva che prezzi regolamentati dell'energia hanno un effetto negativo e continuano a 
costituire un problema importante per il buon funzionamento del mercato interno, capace 
di portare alla distorsione della concorrenza e di influenzare negativamente gli 
investimenti e gli incentivi per l'efficienza energetica; invita la Commissione a presentare 
un'analisi che mostri in che misura i meccanismi dei controlli dei prezzi influenzano la 
concorrenza e gli investimenti nel settore dell'energia;

10. rileva che la speculazione sulle materie prime può avere un effetto distorsivo sui mercati 
e sulla concorrenza; plaude all'intenzione della Francia di affrontare tale questione nel 
contesto della sua presidenza del G-20; osserva che l'esame della questione dovrebbe 
andare al di là dei prodotti agricoli e comprendere anche i metalli;

11. ricorda che la convergenza digitale e la crescente importanza dell'interoperabilità e delle 
norme sono questioni fondamentali per le TIC nell'ambiente globale sempre più 
interconnesso; sottolinea inoltre quanto sia importante assicurare costantemente la libera 
concorrenza nel campo delle TIC a mano a mano che compaiono sul mercato nuovi 
prodotti e servizi digitali; invita pertanto la Commissione ad affrontare tali questioni nelle 
imminenti linee direttrici sugli accordi di cooperazione orizzontale;

12. invita la Commissione e gli Stati membri ad utilizzare le politiche degli appalti pubblici 
per stimolare la concorrenza, ad esempio includendo nei bandi di gara criteri ambientali e 
sociali;

13. afferma che la competitività dell'UE dipende in grandissima misura dalla capacità di 
innovazione, dalle risorse nel campo della ricerca e dello sviluppo e dal collegamento tra 
innovazione e processo produttivo;

14. rinnova i propri precedenti inviti a svolgere indagini settoriali sulle concentrazioni nei 
media, per tutte le forme di distribuzione dei contenuti, quali stampa, televisione, radio e 
Internet:

15. plaude all'adozione degli orientamenti sulle reti a banda larga relativi agli aiuti di Stato 
alle reti di base a banda larga (servizi a banda larga ADSL, via cavo, mobili, wireless o 
satellitari) e apprezza il sostegno alle reti di prossima generazione (NGA) ad altissima 
velocità (nella fase attuale, reti a fibre ottiche o via cavo avanzate), e chiede alla 
Commissione e agli Stati membri di diffondere e promuovere le migliori pratiche e di 
aumentare la concorrenza;

16. prende atto del regolamento (CE) n. 544/2009 sulle tariffe di roaming intracomunitarie, 
entrato in vigore il 1° luglio 2010, che apporta benefici ai consumatori grazie a riduzioni 
dei prezzi per i servizi di roaming vocale e SMS; rileva tuttavia che la concorrenza sui 
mercati del roaming non si è ancora sviluppata a sufficienza e persistono problemi 
strutturali; chiede alla Commissione di prevedere, nel suo riesame del 2011, l'opzione di 
abolire totalmente le tariffe di roaming all'interno dell'UE;



AD\838056IT.doc 5/6 PE450.909v02-00

IT

17. sottolinea l'importanza di promuovere un mercato interno digitale; pone l'accento, a tale 
riguardo, sull'importanza di promuovere la fiducia dei consumatori nei servizi online e 
l'accessibilità di tali servizi, in particolare migliorando i diritti dei consumatori e la tutela 
delle informazioni private ed eliminando i residui ostacoli al commercio transfrontaliero 
online e alle sue transazioni;

18. si rammarica dei casi di scarsa trasparenza nelle aste delle nuove frequenze mobili di 
quarta generazione in alcuni Stati membri; esorta la Commissione a continuare ad 
esercitare uno stretto controllo delle attività degli Stati membri a questo riguardo, nonché 
ad obbligare gli Stati membri a condurre un'analisi approfondita dell'impatto delle 
decisioni in materia di spettro sulla concorrenza e a prendere misure appropriate per 
impedire esiti anticoncorrenziali, in linea con la direttiva GSM modificata, garantendo 
così condizioni di parità agli operatori del mercato e a i nuovi concorrenti;

19. prende atto della comunicazione modificata sull'emittenza radiotelevisiva, del luglio 
2009, che riafferma la competenza degli Stati membri a definire la missione, il 
finanziamento e l'organizzazione del servizio pubblico di emittenza radiotelevisiva, pur 
riconoscendo il compito della Commissione di controllare gli errori manifesti, e invita gli 
Stati membri a mantenere un equilibrio tra i servizi di media digitali offerti, a garantire 
una concorrenza equa e a preservare in tal modo un panorama mediatico dinamico nel 
contesto online;

20. sottolinea il ruolo nuovo e importante della politica di concorrenza nell'economia 
digitale; chiede alla Commissione di seguire da vicino gli sviluppi tecnologici nel 
mercato digitale e di reagire rapidamente, quando necessario, al fine di mantenere le 
piattaforme digitali il più aperte possibile grazie alla rigorosa applicazione delle regole di 
concorrenza;

21. invita la Commissione a prendere in considerazione, nell'ambito del quadro normativo 
integrato sulla tutela dei diritti di proprietà intellettuale, l'opportunità di usare la 
legislazione sulla concorrenza come strumento per impedire abusi di tali diritti;

22. sottolinea che l'innovazione scientifica e tecnica, i brevetti e le industrie culturali 
contribuiscono immensamente alla competitività dell'economia europea; sollecita 
pertanto gli Stati membri a trovare rapidamente una soluzione alle questioni ancora aperte 
del sistema di brevetto unico dell'UE; si compiace per tale ragione dell'obiettivo, 
enunciato nell'iniziativa faro di Europa 2020 "L'Unione dell'innovazione", di rilasciare 
nel 2014 i primi brevetti UE;

23. mette in risalto il ruolo chiave della ricerca nel miglioramento della competitività 
europea; invita pertanto la Commissione e gli Stati membri a garantire il raggiungimento 
dell'obiettivo del 3% per gli investimenti in ricerca e sviluppo;

24. ricorda la particolare importanza che rivestono le PMI per l'intera economia europea; 
sottolinea inoltre il grande potenziale d'innovazione delle PMI e rinnova la sua 
precedente richiesta alla Commissione di inserire un capitolo specifico incentrato sulle 
condizioni di concorrenza eque e non discriminatorie per le PMI.
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